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• • La giunta regionale, riu­
nitasi lori manina, ha approva­
to Il secondo Plano per l'edili­
zia economica e popolare 
IPcep) del Comune di Roma, 
che Individua le ione destina­
le ad Insediamenti abitativi. 

Questo piano e il risultato di 
osservazioni e revisioni che 
hanno avuto come conse­
guenza finale II ridimensiona' 
mento delle cubature edilizie 
per rispettare soprattutto alcu­
ne norme nazionali come la 
legge sugli usi civici e la Galas­
so. L'assessore al territorio 
Raniero Bendetto, al termine 
della riunione, ha dichiarato 
che «Il plano viene incontro 
alle esigenze espresse dal-
l'amministrazione comunale, 
dal sindacati, dal movimento 
cooperativo e dagli imprendi­
tori per II rilancio della politi­
ca della casa e dell'occupa­
zione nel scucire edilizio e 
uell'indoiio». 

La giunta, nell'approvare il 
plano, ha deciso anche di pro­
muovere la costituzione di 
una banca dati del territorio 
regionale finalizzala • si legge 
nella nota ufficiale della Pisa­
na - >ad una migliore com­
prensione del suo) assetti ur-
hanlslicl, ambientali e struttu­
rali». 

Questa esigenza, e bene ri­
tardarlo, contrasta però con 
le gravissimo inadempienze 
della Regione I cui plani paesi­
stici sono stali dichiarati re­
centemente da un comitato di 
giuristi, Inutilizzabili. Cioè un 
nell'esercizio di scrittura e 
nulla più, 

La giunta ha poi Iniziato l'e­
same del progeno di bilancio 
IDHB e del poliennale '88-90 
presentalo dall'assessore 
franco Splendori. Venerdì * 
stata convocata un'altra riu­
nioni) per proseguire la di­
scussione aul bilancio. 

Camionbar 

Libertà 
provvisoria 
al vigile 
( M II giudice istruttore Al­
berto Pazienti, al quale è airi-
dilla una delle inchieste giudi­
ziarie sugli aulobar, ha con­
cesso ieri la liberta provvisoria 
al vigile urbano Franco Clan-
faranl e gli arresti domiciliari a 
Mario Tredicine. Quest'ultima 
e uno del componenti della 
famiglia che a Roma ha II con­
trollo della maggior parte dei 
bar mobili. Nell'ambito del­
l'inchiesta Il magistrato ha an­
che Interrogato, come impu­
tali, la moglie di Mario Tredi­
cine, Annamaria Cimili, Jolan­
da e Pierina Franceschell, mo­
gli rispettivamente di Lelio e 
Pino Tredicine e Altiero Tre­
dicine. Insieme con questi II 
giudice Pazienti ha anche in­
terrogalo l'ex comandante 
del gruppo «Montecatini» del 
vigili urbani, Camilla Pica, Im­
putalo di concussione. L'uffi­
ciale della polizia municipale, 
che è «illeso dall'avvocato 
Mario Joson. ha respinto l'ac­
cusa, sostenendo che all'epo­
ca del latti che gli vengono 
contestati non era al coman­
do del gruppo •Montecatini». 

Continua la protesta dei dipendenti contro i mali dell'Istituto per il restauro 

Un concorso «a ostàcoli» 
La tempesta non è passata all'Istituto centrale per il 
restauro. 1300 candidati ce l'hanno latta ad espleta­
re la prima prova del concorso ma resta la spada di 
Damocle dell'agitazione proclamata dai dipendenti. 
L'istituto infatti è in crisi con fondi ridotti all'osso e 
una sede inagibile. Mail disagio contagia un po' tutti 
i settori dei beni culturali: un neonato Cobas ha già 
dichiarato lo sciopero per II 7 dicembre. 

f M La corsa ad ostacoli e 
già cominciata per trecento 
candidati al concorso per 
accedere all'Istituto centrale 
per il restauro. Si sono misu­
rati con la prova di disegno, 
si proseguirà con quella di 
restauro, ed infine con l'in­
terrogazione in storia dell'ar­
ie. Intanto continua l'agna­
zioni" dei dipendenti ed è 
quasi certo che venga indet­
to uno sciopero per bloccare 
Sii esami, Anche gli allievi 

elle (re classi dell'Istituto 
hanno manifestalo la loro 
solidarietà ai lavoratori, con 
un volantino distribuito il 

§Ionio dell'esame al condì-
ali che attendevano l'inizio 

della prova. E una denuncia 
sulle condizioni di degrado 
dell'Istituto e dell'andamen­
to dell'attivila didattica. La 
Cgll da parte sua ha invialo 
una lettera al ministro con la 

3uale informa delle richieste 
ci lavoratori; in primo luo­

go il potenziamento delle 
strutture scientifiche per la 
ricerca e la didattica, poi 
l'approvazione del progetto 
Fio sul «San Michele», inline 
la riconferma del ruolo del­
l'Istituto centrale come isti­
tuzione preposta all'attivila 
di ricerca nel sonore del Be­
ni culturali. In piazza San 
Francesco di Paola, presso 
S. Pietro In Vincoli, la sede 
dell'Istituto centrale per il re-
slauro è siala dichiarala ina-
Sibilo da un anno, per più del 

50* dell'area totale. Di qui, 
mettendo in atto un vecchio 
disegno, il ministero ha pre­
disposto ii «trasloco» dell'I­
stituto centrale ne) comples­
so seicenlesco del «San Mi­
chele» a Traslevere, ma il ri­
tornello non cambia in quan­
to anche questi ambienti so­
no in gran parte da restaura­
re. Risultato: l'Istituto si trova 
in condizioni di non poter 
svolgere la sua attività. I la­
boratori scientifici (ad ecce­
zione di una parte di quello 
di fisica e di biologia) sono 
•prigionieri» nei locali peri­
colanti In piazza San France­
sco di Paola, l'attivila didatti­
ca si svolge perciò in am­
bienti di fortuna sprovvisti 
del materiale necessario. 

Si ripete una situazione 
difficile, dovuta ancora una 
volta alle ristrettezze econo­
miche cui sono condannali 
Istituti centrali e soprinten­
denze. Lo stato di previsione 
del bilancio dell'Istillilo per 
Il 1988 è di un miliardo e 400 
milioni, più 900 milioni per la 
ricerca scientifica e tecnolo­
gica: un budget irrisorio se si 
pensa che equivale al coslo 
di cenlo metri di autostrada. 

Se riHlllulo cenlrale per il 
restauro piange quello, per il 
catalogo (lo stalo di previ­
sione del bilancio per il 1988 
è di un miliardo e 150 milio­
ni. più 460 milioni per la ri­
cerca scientifica e tecnologi­
ca) non ride. Una ragione 

comune, quindi, è alla base 
del crescente disagio del 
principali settori dei ministe­
ro dei Ben. culturali e che 
porterà a uno sciopero il 7 
dicembre prossimo procla­
mato da un neonato Cobas: 
la mancanza di leggi appro­
priale che garantiscano un 
corretto impiego dei fondi 
stanziati dallo Stalo per la 
conservazione del patrimo­
nio storico-artistico, oltre 
che l'inesistenza di una -leg­
ge quadro» recente e funzio­
nale sulla tutela del patrimo­
nio artistico nazionale. 

•Esistono due disegni di 
legge, uno per le norme di 
tutela del patrimonio artisti­
co, il quale è un mediocre 
elaborato anche rispetto alla 
legge Bottai del 1939: e l'al­
tro riguarda la riorganizza­
zione del ministero, che so­
prattutto avrà come sco[H> la 
moltiplicazione delle poltro­
ne, essendo più a misura del­
la burocrazia che della cultu­
ra. Antonio Cederna. neode-
putato eletto come indipen­
dente nelle liste comuniste. 
esprime il suo pragmatico ri­
sentimento per lo stalo di 
degrado dei patrimonio arti­
stico, e continua. Inoltre c'è 
il problema della legge fi­
nanziaria: 710 miliardi sono 
previsti per i'88:825 miliardi 
per l'89, 1110 miliardi per il 
90, ma questi fondi andran­
no tulli nel «fondo globale». 
Questo vuol dire che il Parla­
mento deve varare leggi spe­
cifiche per il loro uso. secon­
do priorilà -d urgenze, met­
tendo per sempre da parte 
quell'oporai-.ione equivoca 
che va sotto il nome di «gia­
cimenti culturali»: che alno 
non è che i,n regalo alle im­
prese di informatica, con 
ben scarsi licncfici alla con­
servazione del nostro patri­
monio». D P.P. 

Due arresti a San Basilio 

Lo gonfiano di botte 
per avere la tangente 
Hanno tentato di estorcere una grossa somma ad 
un barista dell'Esquilino per fargli avere la loro 
«protezione», Ma luì non c'è stato e dalle minacce 
i due sono passati ai fatti. Picchiato e derubato il 
barista li ha denunciati. Sono stati arrestati i due 
fratèlli DI Gioia, Luciano e Roberto, di 44 e 43 anni, 
residenti in via Filoitrano, 21 a San Basilio, con 
precedenti penali alle spalle. 

STEFANO POLACCHI 

t n Prima una tangente pa­
gata -in natura», poi la pretesa 
di una grossa somma in dena­
ro per avere la loro •protezio­
ne», Alla line, dopo essere sta­
to minacciato, pestalo e deru-
baio, il proprietario di un cir­
colo ricreativo all'Esquillno li 
ha denunciali e I due malvi­
venti di San Basilio sono finiti 
in carcere. Sono I fratelli Ro-
berloe Luciano Di Gioia, di 43 
e 44 anni, residenti in via Fi-
Mirano 21, già noti alla poli­
zia e con precedenti penali al­
le spalle. Li ha arrestati Anto­
nio Del Greco, dirigente della 

Una maestra in pensione 
«Mi hanno sfrattata» 
e si getta 
dal quinto piano 
M i Una lunga lettera d'ad­
dio alla sorella e due righe per 
spiegare il suo gesto, poi la 
lucida determinazione di farla 
finita con una vita che non le 
riservava più nulla, neanche 
una casa dove abitare. Ha 
aperto la finestra e si è lancia-
ta dal quinto plano dell'alber­
go dove da tre giorni risiede­
va, in via Principe Amedeo, 
dietro Piazza Vittorio. Virginia 
Pappalardo, 50 anni, inse­
gnatile In pensione, è morta 
sul colpo, sul marciapiedi da­
vanti all'albergo Universo do­
ve era costretta a dormire per­
che non aveva più una casa. 
Da pochi giorni, Inlatli, era 
rientrata da Napoli dove II pa­
drone di casa I aveyfcslratlatt 
lasciandola In m e z z H i -stri! 
da. Virginia PappalBfflo tre 
anni la si era trasferita a Napo-
li dalla capitale per assistere il 
padre ottantenne e ammalato. 
Un'esistenza eondo|fj|i> soli­
tudine, dentro le niurTdome-
stiehe che a poco a poco era­

no diventate l'unico riferimen­
to per la donna, in pensione, e 
senza altri contatti esterni, in 
una cillà dove da latito man­
cava e dove poche erano le 
occasioni per ricosiruirsi una 
vita. Una vita che aveva ormai 
volato all'assistenza del padre 
Immobilizzato in casa. 

Tre giorni fa II duro colpo 
che ha fatto piombare Virginia 
Pappalardo nella disperazio­
ne più nera: lo sfratto. Anche 
quelle mura domestiche a lei 
ormai laminari le sono state 
lolle. Allora il rientro a Roma. 
Un rientro difficile, addolcilo 
solo dalla promessa di un ami­
co che le avrebbe affittalo un 
appariamento. Giunta a Roma 
è stata la catastrole, l'amico 
notile avrebbe più dato la ca­
sacci aveva ripensato. Per l'in­
segnante è siala la line. Dopo 
Ire giorni di esasperazione ha 
deciso di Jodler» la vita, pro­
prio menuMpi Roma decine e 
decine di persone vivono ogni 
giorno il dramma dello sfrat­
to. 

settima sezione della squadra 
mobile, che li ha denunciati 
per rapina aggravala, deten­
zione e trarlo d'armi da luoco. 
tentata estorsione e lesioni 
personali, 

Da lempo i fratelli Di Gioia 
frequentavano il bar del circo­
lo culturale aU'Esquilino, 
comirarlandosi da veri «bui-
letti» col proprietario, di cui 
gli inquirenti non rivelano il 
nome per tutelarne la sicurez­
za personale. Piccole minac­
ce. doppi sensi, parole dette a 
mezza bocca dai dvie hanno 
fatto capire al barista elle era 

.Arrestati 
In pezzi 
mille 
auto rubate 
• H L'impresa dì autodemo-
IÌZÌOIIP non rendeva tantissi­
mo. così ì tre proprietari, in­
sieme a He complici, hanno 
deciso di trasformare lo «sfa­
sciacarrozze» di Trigona, al 
chilometro 10 della Laurenti­
na, in un cnctro di smistamen­
to di auto rubate e di spaccio 
di stupefacenti. I carabinieri dì 
Frascati hanno arrestato ieri 
Giuseppe La Maestra, 66 anni. 
Giovanna Rùtolo. 39 anni, e 
Giuseppe Michienzi. 56 anni. 
Insieme ai tre proprietari sono 
stali arrestali anche Tommaso 
Michienzi. 32 anni, Giorgio 
Rizzo, 32 anni e Raffaello Ve­
neziano. 49 anni. Per tulli l'ac­
cusa è di associazione a delin­
quere per spaccio-dì stupefa­
centi e per riciclaggio e ricci-
iasione di auto rubate, 

Il colonnello Pirreira, al co­
mando dei suoi uomini, ha se­
questralo 1.000 macchine 
nellnutodemolizione. dì cui 
almeno 50 rubate, olire a 100 
grammi di hashish e marijuana 
e 30 grammi di eroina. 

Il direttore del ministero dei Beni Culturali 

«Chiedo l'assolinone» 
PAOLO PETRUCCI 

tm Problemi, Difficoltà logi­
stiche? Impossibilità dell'Isti­
tuto centrale per il restauro di 
svolgere il suo compilo istitu­
zionale? Non confondiamo 
l'ordine delle cose in un unico 
calderone senza considerare 
quello che é stato (atto dal mi­
nistero per risolvere i proble­
mi logistici dell'Istituto centra­
le allorché la sede di piazza 
San Francesco dì Paola l'anno 
scorso venne .dichiarata inal­
bile, E; soprattutto, senza co­
noscere il programma i>er il 
poieiii.iamei.lo dell'Istituto* 

Francesco Sìsinni, direttori-
generale del ministero dei Be­
ni culturali dal 1983. parla con 
calma della situazione dell'I­
stituto centrale per il restauro, 
e senza dare molta importan­
za allo «stato di agitazione-
dei dipendenti, insiste piutto­
sto sulla necessità di prendere 
atto dei «passi» che sono stati 
fatli a favore dell'Istituto e del­
la sua completa funzionalità. 

•È nelle intenzioni del Mini­
stero dei Beni culturali rende­
re più funzionale l'attività 
presso le varie soprintenden­
ze che ne richiedono la con­
sulenza e l'intervento, C'è il 
progetto, a questo p r o f i l o , 
dì istituire dei «centri" nelle 
sìngole regioni che siano 
un'emanazione dell'Istituto 
centrale di Roma, inoltre sì 
deve far si che la sua attività 
scientìfica sia collegata con 
l'Istituto delle Pietre Dure di 

Firenze». 
E poi? 
•Quindi una convenzione 

con il Cnr servirà a potenziare 
maggiormente l'attività scien­
tifica, con un incremento dei 
fondi e nel rispetto dell'auto­
nomia dell'Istituto centrale 
per il restauro-. 

Cosa pensa delle accuse 
che proprio in questi giorni 
sono state rivolte al ministero 
dai dipendenti dell'Istituto? 

«Quando l'anno scorso i lo­
cali della sede dì piazza San 
Francesco dì Paola furono di­
chiarati inagiblli. ospitai una 
parte dell'Istituto al '"San Mi­
chele". in una situazione ne­
cessariamente provvisoria ne­
gli ambienti delti "ex mo­
stre", Poi, in un secondo mo­
mento, fu assegnala all'Istitu­
to un'area la quale, anche se­
condo il giudizio del direttore 
Umberto Baldini, è più che 
sufficiente ad ospitare l'Istitu­
to nella sua globalità. Certo 
per completare i lavori dì re-
slauro e di allestimento dei la 
doratori sono necessari alino-* 
no ire anni, fino ad allora non 
sì può pensare di avere una 
situazione ot limale». 

Tra i dijH-ftdeuli c'è il so-
spetto che si voglia restaurare 
la sede di piazza San Frante; 
sco di Paola, e rendere di 
nuovo agibili ì locali dove so­
no i laboratori per un motivo 
preciso: prolungare i lavori 
del «San Michele* il più a lun­

go possibile, in modo che In 
Situazione da provvisoria di­
venti |)ermanenie,.. 

•Chi pensa queste cose è iti 
mala fede. Oltretutlo dici-
un'assurdità, l'Istituto por il re­
stauro è il fiore all'occhielli » 
del nostro settore. Abbiamo 
pensalo dì provvedere all'im­
mediato recupero di Diaz/;. 
San Francesco di Paola per ut i 
altro motivo: garantire all'Isti­
tuto di poter svolgere la .sua 
attività, in ludi ì settori che u.lì 
comiK'tono, anche nel ^ r i o ­
do In cui sono in corso i lavori 
al "San Michele"», 

Un altro motivo di disap­
punto dei dipendenti, è il fallo 
che mille metri quadrali del-
l'area destinata all'Istituto so­
no siati espropriati e adibiti a 
foresteria. 

•Certamente. F. evidente 
che se i dipendenti hanno il 
desiderio di avere un direi tore 
degno del prestigio dell'Istitu­
to. allora capiranno che io de­
vo mettergli a disposizione al­
meno un alloggio», 

È vero, come è stalo detto. 
che l'Istituto centrale per il re­
stauro 6 staiti declassato nrllji 
graduatoria dei fondi Fio dal 
primo al sesto posto? 

«Non è ven>. rimane al irpi. 
ino (Misto. Giudico questo un 
fatto molto positivo: ì di|H-n-
denti dovrebbero prendente 
allo, tra le migliaia dì richiesi»1 

di sovvenzioni s|K-ciali, le esi­
genze* dell'Istituto centrale so­
no stale considerale priorita­
rie-. api* 

Nomine: 
lotta a coltello 
sulle Usi 
Chi ha visto la maratona sulle nomine? Non chi l'at­
tendeva nell'aula di Giulio Cesare. Per tutta la giorna­
ta si sono susseguite le riunioni dei gruppi di maggio­
ranza per un accordo sulle Usi che ancora non c%. I 
liberali non ci stanno, la De lancia ultimatum. Decisi 
però in linea di massima i numeri della spartizione, 
che non tengono in alcun conto criteri di professio­
nalità né rispettano il regolamento capitolino. 

ROBERTO QRE8SI 
•trai Le nomine restano nel 
cassetto. Vuota (ino a tarda 
sera l'aula di Giulio Cosare, 
frenetiche nelle stanzette che 
la circondano le riunioni dei 
gruppi di maggioranza. Ma­
nuale Cencelli alla mano la 
spartizione prevede 31 consi­
glieri per la De. 18 per il Psi. 
11 per II Prl. 4 per il Psdi e II 
Pli. Sessantotto posti su ottan­
taquattro, i restanti sedici alle 
opposizioni. «Se pensano di 
poter fare le nomine a colpi di 
maggioranza si sbagliano • di­
ce il capogruppo comunista 
Franca Prisco - non faremo 
passare una politica di occu­
pazione da parte dei partili 
delle aziende pubbliche e del­
le Usi. Ogni scelta dovrà ri­
spondere a criteri di profes­
sionalità. Sul rispetto integrale 
del regolamento daremo bat­
taglia». 

Intanto nella mattina di ieri 
si sono susseguite le riunioni 
degli organismi dirigenti dei 
partiti della maggioranza capi­
tolina, risultalo la crescila del­
le tensioni e la tecnica degli 
ultimatum per poter forzare la 
mano alla riunione dei capi­
gruppo di questa mattina. *l 
liberali hanno pretese assurde 
- dice il de Francesco D'Ono­
frio -. Abbiamo rinuncialo ad 
una presidenza a loro livore 
(gliene restano 4. ndr) e anco­
ra non sono soddisfalli. Ormai 
la nostra decisione è presa, 
chi ci sta ci sia, altrimenti si 

può arrivare anche alla crisi». 
Pronta la risposta dell'as­

sessore liberale Gabriele Al-
ciati: «CI propongono quattro 
rappresentanti nelle Usi - dice 
- noi non siamo per niente 
d'accordo. Che siamo, un le­
sto dei repubblicani che pren» ( 
dono undici rappresentanti?». 

Stufo di incontri e trattative ; 
anche il segretario repubbli­
cano Saverio Collura: «Le no­
stre proposte sono pronte -
spiega -, sono nomi che ga-
rantiscono professionalità. Il 
presentiamo e basta». La rosa 
dei papabili alle presidenze 
comincia ad essere definita. 

La De presenta l'andreotlia-
no Domenico De Simone, il 
fanlaniano Ennio Pompei, 
Giancarlo Germonl e Marino 
Ricclotti sono In lizza perì ba­
sisti. ancora scontri sul quarto 
nome. I tre candidati socialisti 
sono Franco Cerchia e Sofia 
Guerra, stamani il lento nome, 
I repubblicani per la loro pre­
sidenza Indicano l'avvocalo . 
Pietro Bonannl. Nella aerata 
di ieri il Consiglio avrebbe do­
vuto occuparsi della nomina 
del vertice della centrale del 
latte, ma quando I consiglieri 
sono entrati erano ormai pai- > 
sale le 21 e un'altra queslfene 
si Imponeva all'aula: la •de­
portazione» dei nomadi alla 
Magliai». Per I socialisti era » 
un argomento pretesti»», e 
hanno abbandonalo l'aula In 
polemica con il sindaco e il 
suo mòdo di condurre 1 lavori. 

il caso di assecondarli, alme­
no per il momento. Spesso i 
Iralelli Di Cuoia andavano al 
bar: un caffè, un hiccherino 
consumati «enza pagare. Il 
proprietario gli ha dato spago 
finché le richieste si limitava­
no a poche consumazioni: 
meglio un calle gratis che ' 
guai con i due delinquenti. Lu­
ciano e Roberto Di Gioia però 
si sono sentiti incoraggiali 
dall'accondiscendenza de) 
barista, ed hanno pensalo be­
ne di aumentare le richieste. 
«Il caffe-è diventato un po' po­
co ormai - hanno dello mi­
nacciosamente al proprietario 
- È ora che ci paghi qualcosa 
di più sostanzioso» Il barista 
però non cV sialo, non se l'è 
sentita più ci accontentare le 
richieste sempre più esose dei 
due e li ha cacciali malamente 
dal suo locale. Non l'avesse 
mai fallo. Dalle parole Roller-
lo e Luciano Di Gioia sono 
passali alle maniere dure. 
Qualche giorno dopo c'erano 
due uomini ad attendere il t>a-

Condannati 

Guerriglieri 
«tamil» 
spacciatori 
• • Un'organizzazione in 
grosso stile per lo spaccio 
dell'eroina nella capitale ed in 
altre città italiane e europee: 
così i guerriglieri «tamil» ave­
vano deciso di finanziare ta 
«guerra delle tigri" nello Sri 
Lanka, Ieri però il Tribunale di 
Roma ha concluso il processo 
contro la baoda di spacciatori 
con otto condanne, varianti 
da un massimo di 14 anni ad 
un minimo di 8. e quattro as­
soluzioni. 

Dalla città indiana di Bom­
bay la droga arrivava a Fiumi­
cino in aeroo. nascosta nel 
doppio fondo di ben conge­
gnali valigloni portati dai cor­
rieri «tamil» v pronta per esse­
re smistala sui mercati italiani. 

Da temi» gli inquirenti se­
guivano le mosse dei guerri­
glieri, e durante le indagini già 
erano stati sequestrati più di 
venticinque chili di eroina pu­
ra in diverse città europee e 
diretta a Roma-

Luciano Di dota, uno dei ta-glieggtatori 

rista sotto casa, È inizialo il 
pestaggio, bolle da orbi ed il 
(urlo della grossa «Mercedes» 
e del portafogli con l'incasso 
delta giornata: 3 milioni in 
coniami. 

Il barista, che non aveva vi­
sto iti faccia i suoi aggressori, 
ha fatto una denuncia contro 
ignoti, pur intuendone l'iden­
tità. Giorni dopo ì due fratelli 
si sono rifatti vivi. -Hai visto 
cosa |Hio succedere a chi di-
sohbedisce. sono cose brutte. 
ma c'è chi può proteggerti -
ha detto una voce per teleto­

no al barista -. Telefona al bar 
dì San Basilio, se ci ripensi, e 
chiedi di Luciano».,- A questo 
punto però il barista non ci ha 
pensato due volte. La telefo­
nata l'ha fatta, ma alla polizia 
per denunciare gli eslorsori. 
Così all'appuntamento al bar 
di San Basilio si è presentato 
Antonio Del Greco, con i suoi 
uomini della squadra mobile. 
«Chi è Luciano?» hanno chie­
sto i poliziotti, e ap|>ena Lu­
ciano si è fatto avanti ai suoi 
polsi sono scaliate le manette. 
che si sono strette anchi? ai 
|Hilsi del fratello Roberto. 

Tre arresti per «nonnismo» 

Vessato e derubato 
« J ti 

I tre compagni di «naja> più «anziani» lo hanno 
obbligato a pagare una luculliana cena e poi gli 
hanno cosparso la testa di lucido da scarpe. Diffida­
ti da un graduato del terzo battaglione guardie di 
Orvieto, dove i ragazzi prestavano servizio di leva, i 
tre lo hanno minacciato di morte. Ma il comandan­
te ha denunciato i tre «nonni», tutti romani, che 
sono finiti nel carcere militare di Forte Boccea. 

M II «nounisino» è duro a 
nutrire nelle caserme italia­
ni-. I.iv ha imparato a sue 
s|M'so un povero soldato di 
leva. (ìiuseppo D'Inlrono, dì 
statuii presso il terzo batta­
glione guardie di Orvieto, 
vessato fino all'inverosimile 
dai situi «compagni- dì naja. 
I Ire -11011111». E.C.. R.C. e 
l'.N. (le muorila militari ne 
forniscono solo le iniziali). 
(ulti romani e ventenni, due 
dei tinnii cnuprcccdcnti pe­
nali. Mino stali arrestati e 
trasferiti nel carcero milita­
re di I-orlo Boccea. su ordi­
no (lolla Procura militare 

della Repubblica di Roma. 
I tre avevano preso di mi­

ra Giuseppe D'Introno fin 
dal suo arrivo in caserma, a 
Orvieto. «Sarà il uosiro pas­
satempo» si sono delti, torli 
della loro «anzianità» di le­
va. Per la «spina», appena 
arrivalo alla compagnia, sp­
ilo stali giorni d'inferno. I 
Ire compagni lo hanno invi­
talo a cena, in un rinomato 
locale orvietano, fingendo 
di offrirgli il loro appoggio, 
olire alla cena. Ma così non 
è stato. Una volta riempito 
lo stomaco dì ogni bendi-

dio, i tre nonni hanno rive» .». 
lato le lóro vere' interuiìtìrll. 
Por prima cosa hanno ob- -, 
litigalo Giuseppe a saldare i l 
conto del ristorante poi, co­
me se non bastasse, lo han­
no derubato di lutti i soldi 
rimastigli. E non è finita. Ut 
sera, in camerata, i tre han- ' 
no Interamente cosparso dì 
lucido da scarpe la loro vìi- . 
tima prescelta costrtngeri-
dola anche a fumare lo spi­
nello che sì erano accesi, 

Un superiore del lena 
battaglione, accortosi detta 
cosa, è intervenuto contro I * 
tre vessatori. Per tutta rispo­
sta ha ricevuto sputacci in 
taccia ed una perentoria mi­
naccia di morte se avesse 
denuncialo l'episodio. A 
questo punlo però ci ha 
pensato la Procura militare , 
a placare ì bollenti spiriti dei 
tre teppistelli, su segnala­
zione del comandante del 
ballagliene, OS.Pa. , 

Festeggiamo insieme 

Sergio Staino 
"Bobo" 
e il suo libro 

«Le domeniche di Bobo» 

alla Libreria Rinascita 
domenica 6 dicembre 

alle ore 11,30 

00186 Roma 
Via delle Botteghe Oscure 1-2-3 

Tel. 67.97.460 - 67.97.637 
aperta anche la domenica 
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